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Già si parlava di disaffezione, di
poca emozione per la partita. Un
po‘per laguerradi Jugoslavia,un
po‘ per il rendimento non certo
esaltante degli azzurri negli ulti-
mi mesi, la partita della naziona-
lenoneraattesacomealsolito.

In genere, da una settimana
prima dell’avvenimento c’è una
crescita dell’interesse collettivo
che finisce con lo svuotamento
delle strade di ogni città italiana
al momento della gara. Così, ac-
cadedal 1970,quandoleprodez-
ze di Riva, Mazzola e Rivera, in
Messico portarono il calcio nelle

case di tutti attraverso la televi-
sione e la passione degli italiani
esplose nella piazze di ogni città.
Da allora è stat un crescendo di
attese, feste,pasione intorno agli
azzurri.

Invece, nei giorni scorsi, poca
attenzioneèstatadataallaprepa-
razione degli azzurri, a Covercia-
noepocaattesasembravacifosse
per il match contro la Danimar-
ca.Tantochequalcunogiàaveva
cominciato a parlare di calo di
«appeal»dellanazionaleedicrisi
del rapporto affettivo tra tifosi e
azzurri. Almeno, così pareva. In-

vece, la risposta del pubblico è
stataenorme.Quasi11milionidi
telespettatori (10 milioni 826
mila) con il 45.70di sharehanno
seguito su Raiuno la partita di sa-
batosera.

Il primo tempo, come si legge
in un comunicato della Rai, ha
totalizzato 9 milioni 604 mila te-
lespettatori con il 45.01 di share;
la ripresa 11 milioni 977 mila te-
lespettatoriconil46.22dishare.

Come si può notare, dunque,
la nazionale è nel cuore degli ita-
liani e suo il richiamo è ancora
molto forte. La guerra ha distrat-
to anche il tifoso più attento. È
normale che sia così. L’incubo
delle bombe e le sirene dell’allar-
me anti-aereo, le scene degli sfol-
lati e delle sparatorie, stanno en-
trando nella vita di tutti i giorni.
La nazionale ha avuto anche
questo piccolo merito. Per poco
tempo ci ha fatto pensare ad al-
tro.

PrimasconfittaperilBrasiledel-
l’era-Luxemburgo.La«Selecao»
è stata sconfitta per uno a zero
dalla Corea del Sud nell’ami-
chevole giocata a Seul. Gol-par-
titadiHoonKimatemposcadu-
to, al 47‘ del secondo tempo.
NonèbastatoalBrasiledomina-
re per quasi tutto l’incontro e
creare numerose occasioni da
gol nell’amichevole con la Co-
readelSud.

Ai padroni di casa è bastato
giocare bene gli ultimi 5 minuti
per assicurarsi il successo. La
partita è stata decisa al 91‘ daun

goldiKimDo-Hoom,entratoin
campodacinqueminuti.

Il Brasile cade dunque contro
una nazionale «minore», sorel-
la di quella che sconfisse gli az-
zurri nel ‘66 (allora si trattava
della Corea del Nord che scon-
fissegli azzurridiBulgarelli eAl-
bertosi, con il famoso gol di Pak
DooIk).

E il fatto colpisce. È la stessa
sorpresa che nasce per il succes-
so di una piccola formazione
(allora i giocatori della Corea
addirittura erano tutti dilettan-
ti) che riesce ad avere ragione di

una squadra tra le più famose e,
nel casodelBrasile,della forma-
zione vice-campione del mon-
do.

Un risultato clamoroso, che
colpisce ancora di più visto che
molti giocatori brasiliani gioca-
no tuttora in Italia. Questa, in-
fatti, la formazione schierata
dal Brasile: Rogerio, Ceni, Cafu,
Odvan, Cesar, Serginho (37‘ st
Felipe), Flavio Conceicao, Zè
Roberto, Juninho (20‘ st Ales-
sandro), Rivaldo, Amoroso, Jar-
del(20‘stFabioJunior).

Mercoledì prossimo, 31 mar-
zo, il Brasile affronterà il Giap-
poneaTokyo.

Quella di ieri pomeriggio era
la quarta partita del Brasile con
Wanderley Luxemburgo in
panchina come commissario
tecnico: nelle tre precedenti gli
«oroverdi» avevano pareggiato
con la Jugoslavia e vinto con
EcuadoreRussia.

AMICHEVOLE

Il Brasile sconfitto
dalla Corea del Sud

11 MILIONI ALLA TV

Un ascolto da record
per Danimarca-Italia

Zoff replica alle critiche
«Ma quale difensivismo
Non è calcio all’antica»
Il ct risponde ai giudizi dopo Copenaghen
sull’eccessiva prudenza della Nazionale

Mercoledì
ancora in campo
I bielorussi
già in Italia
ANCONA È atterrato ieri alle 14,-
20, all’aeroporto di Falconara,
con un’ora di ritardo sul pro-
gramma previsto, il volo 1459
proveniente da Minsk, con a
bordo laNazionaledi calciodel-
laBielorussia,reducedallascon-
fitta in casa di sabato (0-1) con-
tro laSvizzera.L’aereo,unAnto-
nov, è partito da Minsk in ritar-
do per motivi di natura tecnica -
hanno riferito fonti dell’aero-
porto-enonperilproblemadel-
lo spazio aereo chiuso per la
guerra nel Kosovo. Insieme alla
prima squadra hanno viaggiato
l’Under 21, impegnata martedì
a Giulianova congli azzurrinidi
Tardelli ed una selezione di ve-
terani diretti a Pesaro per un’a-
michevole. «Per noi - ha dichia-
rato il segretario internazionale
della Federazione Bielorussia -
questa partita non è stata mai a
rischio». La Bielorussia ha già
sostenuto il primo allenamento
ieri sera alle 19 allo stadio Dori-
co. La gara con l’Italia si gioche-
rà mercoledì alle 20,45 con di-
rettatvsuRaiuno.

Sempre mercoledì ma a Giu-
lianova (Raitre, ore 18) la nazio-
nale Under 21 di Marco Tardelli
incontra i pari età bielorussi. La
pioggia torrenziale ha fatto sal-
tare l’allenamento che era in
programma ieri mattina allo
stadio «Fadini». Il tecnico ha
preferito far riposare i suoi, an-
che per evitare di intaccare il
manto erboso dello stadio dove
si giocherà la gara. In una im-
provvisata conferenza stampa,
Tardelli ha esordito con un
commento positivo sulla vitto-
ria della nazionale maggiore
contro la Danimarca. «Una vit-
toria importante e divertente -
ha detto - Fuori casa non è mai
facile vincere. È stato un succes-
somoltosimilealnostro,contro
una squadra che fisicamente ha
deibuonigiocatori». Inattesadi
valutare un ritorno al tridente,
Tardelli aspetta l’allenamento
in programma oggi a Mosciano
Sant’Angelo (Teramo) per valu-
tare la condizione dei suoi gio-
catori reduci dalla fatica di ve-
nerdìadOdense.

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

ANCONA Punti ecritiche, sorrisi
e mugugni, rivincite e stronca-
ture. La Nazionale è tornata in
Italia con l’aereo stracarico: la
qualificazioneallefasefinalieu-
ropee, gli appunti al gioco non
certo entusiasmante, la bella vi-
ta di Totti, l’aria seccata di Zoff
per le bastonature ricevute da
giornali e tivvù, il grande mo-
mentodiConte.Lieve,pertutti,
l’arrivo ad Ancona, dove l’Italia
si è allenata ieri pomeriggio in
uno stadio in festa: ottomila
persone, delirio comprensibile
se pensiamo che mercoledì,
contro la Bielorussia, ci sarà la
primaesibizionedellaNaziona-
lenelleMarche.

Zoff è rientrato in Italia dopo
la notte di Copenaghen con il
volto scuro. Era nervoso. Della
serie, mi adeguo, ma non capi-
sco.Noneracertodibuonumo-
re, Zoff, ieri mattina: «Siamo a
punteggio pieno, abbiamo vin-
toduegare su tre in trasferta,mi
sembrano incomprensibili tut-
te queste critiche. Non è vero
che il mio è un calcio all’antica.
Ci sonocircostanze incuigliav-
versari attaccano e sei costretto
adifenderti. Ilproblemanonèil
numero delle punte. Ammetto
però che con i danesi si poteva
giocare meglio. Dovevamo es-
sere più padroni della situazio-
ne, ma non ha sbagliato solo il
centrocampo,ildiscorsoègene-
rale».

C’è un dato di fatto: è finito
quel periodo che si può definire
di «transizione» trauncte il suo

successore. La campana è suo-
nata,oraaZoff sichiedequalco-
sa di più del semplice risultato
(che resta fondamentale). Si
chiede soprattutto un’anima e
la sua Nazionale non riesce a ti-
rarla fuori. È vero che quello at-
tuale non è un momento facile
per il nostro calcio, l’uso indi-
scriminato della legge-Bosman
e i vivai allo sbando stanno im-
poverendo il patrimonio tecni-
co, ma è altrettanto vero che
Zoff sta complicandosi la vita
con le sue mani: resta incom-
prensibile la decisione di lascia-
re inpanchinagentecomeTotti
(e/oRobertoBaggio).Zoff come
Maldini come Sacchi: da Vicini
inpoi(e ilctdel terzopostoaIta-
lia ‘90noneracertounavventu-
riero) in Nazionale per i talenti
la vita è sempre stata dura. Sem-
bra che i nostri commissari tec-
nici non riescano a trovare una
soluzione che faccia convivere
muscoli ed estro, schemi e fan-
tasia: eppure, un ct è pagato so-
prattutto per risolvere questi
problemi.

La precarietà del talento non
è un evento nuovo nel calcio
italiano: Fulvio Bernardini,
quello al quale Vittorio Pozzo
disse «lei è troppo intelligente
per giocare in Nazionale, i suoi
compagni non la capiscono» fu
il primo, storico esempio. Poi
toccòaRivera, inparteanchead
Antognoni, fino a a Mancini,
ZolaeRobertoBaggio.

Ora, è il momento di Totti Il
problema è che con Totti non
regge più il discorso del fantasi-
staabatinoesenzamuscoli.Tot-
ti ha una notevole stazza, è un

giocatore che sa difendere bene
ilpallone,èintegrofisicamente,
ha il tiro che fa male. Il suo limi-
te non è la «stazza», ma laconti-
nuità, come lostesso Totti ha ri-
conosciuto ieri al rientro in Ita-
lia. Ergo, con i danesi uno come
lui non avrebbe sfigurato sul

piano fisico e avrebbe dato (co-
me è poi avvenuto) un bel con-
tributosulpianodelleidee.

Morale: Zoff deve ritrovare il
coraggio delle sue prime espe-
rienzedaallenatore: «Midefini-
te un dinosauro e dimenticate
che la mia Juve aveva il trequar-
tista e due attaccanti». Appun-
to,sarebbeilcasodiriprovarcio,
almeno, di non mortificare un
talentocomequellodiTotti.

Ilmessaggiopiùfortedaparte
dei giocatori è stato spedito ieri
da Conte alla Juventus, a Mar-
cello Lippi e, in parte, a Cesare
Maldini. I quattro gol in un me-
se gli hanno cambiato la vita:

«Questa per me è una rivincita
nei confronti di chi la scorsa
estateavevadecisodivendermi.
Ma penso anche a chi mi ha te-
nutoalungoinpanchinaoachi
pensava che la Nazionale fosse
troppolargaperilsottoscritto».

Problemi fisici per Cois: in al-
lenamento ha riportato l’«elon-
gazione»dei flessoridellacoscia
sinistra. Probabilmente oggi
tornerà a Firenze. Per quanto ri-
guarda la formazione che af-
fronterà mercoledì la Bielorus-
sia,ilDinonazionalenonhavo-
luto dare nessuna indicazione.
Ieri non era certo dell’umore
giustopercerte«confidenze».

Il ct azzurro Dino Zoff

GLI ALTRI GRUPPI DELLE EURO-QUALIFICAZIONI

Austria travolta 0-9 in Spagna
Keegan sarà ct inglese al 100%

SABATO LA SERIE A, CALCIO D’INIZIO ALLE 16

Alla ripresa si fa sul serio:
Lazio-Milan e Inter-Fiorentina

Tra le gare giocate sabato per le
qualificazioni a «Euro 2000»
hanno destato sorpresa i risultati
di Francia e Spagna. I campioni
del mondo non sono andati al di
là di uno 0-0 in casa contro l’U-
craina che continua a comanda-
re la classifica delgirone4 con 10
punti (in 4 gare). La Francia è se-
conda a quota 8 a pari punti con
l’Islanda. Dopodomani Francia-
AndorraeUcraina-Islanda.

A Valencia la Spagna ha som-
merso di reti l’Austria. Quattro
gol dell’attaccante Raul del Real
Madrid, due di Urzaiz (Athletic
Bilbao), rigore di Hierro, autogol
di Wetl e rete finale di Gonzales.
Per il commissario tecnico Her-
bert Prohaska, una serata impos-
sibile da dimenticare. Ma la clas-
sifica vede al comando Cipro
(sconfitto ieri 3-0 ad Israele) con
9 punti in 5 partite, davanti ad
Austria e Israele con 7 (4 gare). La
Spagna è a punteggio pieno: 2

partite, 6 punti e mercoledì sarà
impegnataaSanMarino.

Finora, nel cammino verso la
fase finale di «Euro2000»(inBel-
gioe in Olandadal10giugnoal2
luglio del prossimo anno), l’uni-
caformazioneapunteggiopieno
dopo 4 gare è la Repubblica Ceca
che sabato ha sconfitto 2-0 la Li-
tuania.Tra legarepiù interessan-
tidimercoledìprossimoc’èlasfi-
da tra Scozia e Repubblica Ceca
perilgirone9.

Il gruppo 5 vede in testa la Sve-
zia con 9 punti in 3 gare davanti
ad Inghilterra che avrà Kevin
Keegan ct a tempo indetermina-
to.Dopoil3-1disabatoallaPolo-
nia, Mohamed Al Fayed il presi-
dente del Fulham (squadra alle-
nata proprio da Keegan) ha fatto
il suo annuncio al Sunday Mir-
ror: «Se la nazione vuole Kevin,
se la gente e la Federazione lo vo-
gliono, allora lo do all’Inghilter-
rasenzaproblemi».

Dopo la seconda partita di qua-
lificazioneeuropeachelanazio-
nale italiana affronterà merco-
ledì prossimo contro la Bielo-
russia, riprenderà il cammino
del campionato di calcio con la
10a giornata di ritorno di serie
A. La Lazio, nella gara di car-
tello, incontra all’Olimpico il
Milan: tra le due formazioni ci
sono sette punti di differenza e
un’eventuale vittoria biancaz-
zurra potrebbe lanciare defini-
tivamente la squadra di Eri-
ksson verso la conquista dello
scudetto. La sola a resistere
dietro la prima della classifica
è la Fiorentina: i viola del
«Trap» nel posticipo serale di
sabato tenteranno di beffare al
Meazza la «frastornata» Inter
del neo tecnico, Luciano Ca-
stellini. Il Parma, in casa, at-
tende il Cagliari, mentre l’Udi-
nese andrà sul difficile campo
del Piacenza. A metà classifica,

alla ricerca della zona-coppe,
la Juventus andrà a giocare in
casa del fanalino di coda Em-
poli; mentre la Roma dovrà
vedersela fuoricasa con l’arci-
gno Bari. Perugia contro Bolo-
gna, Venezia contro Salernita-
na e Vicenza contro Sampdo-
ria chiudono gli incontri della
27a giornata di campionato.
Classifica di serie A: Lazio 55;
Fiorentina 50; Milan 48; Par-
ma 47; Udinese 42; Juventus
41; Roma 39; Bologna 38; In-
ter 36; Cagliari 32; Bari 31, Ve-
nezia e Perugia 31; Sampdoria
26; Piacenza 25; Vicenza 23;
Salernitana 23, Empoli 16.
Gli incontri di sabato prossi-
mo, ore 16: Bari-Roma; Empo-
li-Juventus; Inter-Fiorentina
(ore 20,30 posticipo Telepiù)
Lazio-Milan; Parma-Cagliari;
Perugia-Bologna; Piacenza-
Udinese; Venezia-Salernitana;
Vicenza-SampdoriaIl portiere austriaco Wohlfahrt disperato per aver subìto 9 gol


